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Biféìióne e^ Amiijinisiróztoria — y^^ <?'*'»':?|)'*^!. 

La tassa BHolì splFiti^'la «i¥l8lón&^ 

. tassàiAricctwizavmobllòs ; 

Il t^ovfire oke'tùtì9^'„vii, i ìS l^ i i f lWJ! 

di oonjtcibttflbti,: aoro'eglì ha aettoji'ohè 
mentre con una mano piglia p^l'òoilo 
il tób'tóibttSiit'è, Hòn l ' i l t t i dà (igU àf-

. . , f a fg i ! | ' * : , r : " : : j : ; -^ : : : : ; • • ' : • . • : : : •:;•;'; 
imhrimi. k.\ faxwlH; : pMoiaaments.» 
SeisiaiiàDoclaiminislroidéileflÀanxéi 

Il fsivórltìstno (lille imĵ bDW'Iù. Mi éStìie ' 
pnò pijnBarló, o o m e | | i ó ,pep|8^e j.c|«' 
gì(#!: , i i ' j | i^0(.^,mentrej; ; 'n4l^;s^ 
aoièpza/pila, s|?§3a,»p% prò .orede^^^ 
questo ala voto ? ' , : ' • ' ' > • ' ' •"';;, 

Inibvimi.'&ittìméìitì, nOtt. ìu ; direi! 

{Si'yidé/i'i'"i •' , "^'" ' ^.";' 
Presidente. Non ii^tsri^rapl,!^; : i,,̂ ^ 
S^ìm^-,Pqd,a,.jr\pMvà: della fimme > 

Non é ammissibile ohe sì possa oredere 
ohoalitónistM^sBOrtìohflBòttti'ìbbentì^ 

ImMUniì'Nò,' Il%'óbareìszà I (S!'>|f?),. 
V Sei^f^J^oda. tfiir^ftro delie^'^àn^£ 
Se :| |t3|ggftèÌ'^terf8'fcfiS^)'iì^.-WÌ'5^'' 
garìa. Io, per esempio, mi faccio un 
yan toidi dira ohésqUalohb'temperameli to'' 
l'ho portato,_ e spero di portarne an^braV, 
E, 'sb'"!» 'àamerà' vorì'à''''seooni!àrtai,i|'^^ 
aperb/:,9he. quell'argo\|eUto, ?u cui-J'ono-. 
revolei Imbriani torna spesao.i qnelloi 
delle''èiproptìazionì e delle'devoluzioni 
di iiiitrtbWU'per;débito;'- di iitì^tófó;'^ 
spero, cbn^ l^SlÌiiopS''(?enf ;'^^^)ie',mì;;; 
nime^' olìe'ètiijdsl i lSj ;! '(9'bbbÌ,:,i'oriore, 
di proporre alla Clamerà «.-ohe avrò, la»; 
costanza; di riproporre ' a suo tempo,': 
quell'argomento sarà'tolto" alle' nbstrè 
diacusàicjiii^j'' ^ ' , . ; / ' ' ,\, ]. • ,.• 

In{^flf^o';aì;faJl"megUo ,joli§, a!,;.prò!; 
Ma -y?n>rft!a. d'fb<bW ida ,.nnvlatalàoorm 
tichlamq ,i ooatribuenti, a dall'altro' 
diami} ttìtb'Ib'im'tBùiiità' al la 'ggii le 'di ' ' 
affari,̂ ^ eseRtiamo _.aall(j. impofte' 'w^ìl, 
ohe possono pagare e non vogliono^, 
pagare ; oredBi.egli#olfe,gio,yi jnalla Qpii' 
nione pnbblloa;?iPerchè fuoriffliqueato'' 
reoÌn't(j''y'è''sbnjpi;e''(Jualcubo bhe'orefle' 
posslb(lè''Jimili''dósB.''Eppó're,'' iìon i'solo. 
non sono poBaj|^ij|,,ma.snffibh,^ro,, }vì%ciJ 
ooro8« fl Tjergogno8e,pel GoyernoiohOfle' 
permetteasB e per ila Camera'i ohe, le ' 
ttìUér'às'àeV"; , 

imWianl: Ho' oitàto fatti. ;; 
Set»nif{,f>pt(!^jpiflf^f:r;g dfflk.fi'npW'ì 

Ma s«a,8Ì j,;phe,sniìp?r)»-t4,i fsttii!..'.', Sa. 
bene ohe'ii fattinsì raccoutanb;ise anche 
in buona-fedél^cbm'b sJ'bdoàoi'B'^vtàtìte" 
cose niàtla siiitìà sV^iIlpéton'ó" p6r'oh^;.8J 

sono v^pie lpgga^e,^,.0;, rijqo9]|t%r%; da, 
altri, lift l'qMl àk^a (modoi? Ma. poii ipiil, 
lardi, ii-viièneMilttfdimoatraiìoneiiche le 
cose non erapo qnali'^i 'dìsb^bJEWlIbra? 
Nel ra(iijdò'''ìg)n3iztStìib|'|^é.''adéa^o'^^^ 
riabilit,aiìo,ne;; mà',,peÌ,,,injjn?(9 pplitjoo;: 
corta affermazioni- pubbliche- che innocj-
oioPo al prtótìgib ' del j&oyornb, 'ohe 
g6ttanb"un'oifatiW, siill'Vmn^ijai|ti^^ 
ohe ini^^Ciono/pel .paes9/il.,spapettp phe, 
ai pea^s,, (jmmipistraF inal«i, ohe si posaa^ 
sevire verso 'i bontribbentii ai aasìcuri 
che non' giovkbO'al''préBtig!o"delle isti­
tuzioni parlameli ì a r i r . , ,, 

Imbriani. Lo facevate tanto voi, 
prìmal,..' • •':••,•• ;•'•;!" 

Presidente. Non interrómpa ! ' 
Seismil-ÉoàifMtWstr'à'deW'fiHànie, 

Ella mv';aii*'atìp^'ol6'! 'ol^; j | ' p i r r l ' 
meglio i' lo fen'la interroni'po'maii:? 

... E non giovanp;nemmeno, a, quei 
più a8soluti,,^iil afànià,^trlfa,utp^i f̂^ 
libertà^. ^1 ,qua l i " sjj^aptjspf Ì*oporevnie; 
Imbriaijl:, poiché,, coivoiiìoando quelle. 
istituzioni, che noi cerchiamo di reiidere 

Inoròllabili, si pregiudipaiio.qttogl I i^tessi 
pr|aflipii,di libertà, phe da quél làlo 
iella Camera (Accenna all'eèlrma 
èiààtriiySii pipolaiiià ìf Volers ' di|bn;i, 
Ìéte.'{Éètè])':[,, ,̂,'.,. ', .• ;,':'•;,,• 
• i o ,sflne: bpsvinto- di.iquesto i ' i ' sper̂ b 
bhe quando saremio un pó'pft abittttti 
àlla'vita pubblica e balmèreiiib alquantp: 
quell'impulso d'iraconda diffldeD?a,.,,ohe 
(juajphe vpl):a,sl. splleyft.iti;,qup8to re^ 
ijintb, le cosa procederanno-.meglio, ad' 
avremo il oohaenao dal: paèàe'.e foilaé 
4noha il pltiuso di 'qasgll stèssi'uomini, 
1 quali oggi non fahiip blia biasiniBrpi, 
(AppnovffiSimi). ,,i 

i ' • ' 1 . 1 II I — 

ì ..:;•: „i.,̂ . (Marianèoiiec'. r 
jo una martire del secolo, ìjiriìsehte 

Ì
Sessant'anni;,{a, a Saint'^iidaz.(Pranf 
i) abitava una famiglia idi agiati a'. 
ipoltorii Papà fioneo, glifaMlglio in 

uka fattoria, lavoratore, avido ed eco­
nomo ad un tempo, ' aveva spoaato, la 

ifitlia del padroue,.,nna,dolce,ai timida; 
fanpitlilavlj'avevareaa felice ? L'oppoató. 
nbn «ra mai stato dimoatrato 1 In un» 
fnedda,; mattina di aùtuibno,sl era'spenta 

;ppoo:a pcco, dopo'sèi anni.' di matri-
»n|onip, stringendosi,,ai, cuora e :raooo,', 
mandapdo alla sua yepohia'nulrlbe duci 
pavera bambine adorata Ohe le erano 
nàte ad un parto, 

iLa mone della giovane" spos% non 
lataya prodotto alcun oambiameiitp, nellai 
fattoria, Jlonep,;,tutpre ; naturale ' delie 

'Iproprie.figlie",amministrava il proprio 
:fo;idQÌ,phe ogni anno arrotonda'rà' di 
•qua oqn un campo' di'' girano; àetracènp, 
di) là.p.ón'ttiià' landa cbe -dissodava e, 
rendeva produttiva. Le mucche e i moni-
topi del, Laudier, ,era'. Il pome delli ' 
fattoria di Goneo, passavano perle mi-
glJori a dieci leghe intorpo; il burro 
e il pollame, erano 'pres i a ruba sui 
mìrpatì,.cirppny)pini.,,. 
. ÌFrattanto le due bimbe s'erano fatte 
grandi, ma senza.aver-'aviitp le carezze 

,del 'jadré^ 'Quando 'appa'riyano ,alla 
mqsàa belle, svelte, bolia puflìelta bianoa 
oh^ jncprniciaya, i loro, volti .rpsei, e i-

^capelli neriiiidell'unii,- a i icapelli "d'oro; 
^deìl'altrai'i giovinétti" di Saint":Q'iìda^; 
si ìpigiavano in fondp alla ohieaa., peri 
offrir loro l'acqua,,fipfle^^lta,,,,.ma;,; nea-,-
aunp, ftyrebbe.paatp, seguirle. Papà ©ppec 
faceva una'guardia rigoròsa.'Ba^quaudo'^ 

, ayfvatfo ' sedici abni ! molti ; O'mólti " pàr-
, titij si èrano 'presentati, ;>na ,^oneo,; ad-, 

dubep^,9,s,efjipre,q!Jalpbé,i?upvp.pretesto,-! 
àVejVa rimandato i protendenti allavmaiio 
dèlia iisue, figlie'; i,-

,,jMa le'gemellè stavano per toccare 
i, l'età 'maggiore,è' certo Pièrik, agaote,, 
di pnl j l i&udo vicino,,chiese, It̂  mano; 
'di; 'X'vpnnp, un».delle giovinette.., , 

,', 'Papà,iGoneo per quella" volta 'dovè, 
,,pgpitolare.'Non" o'aria più preta8tb,;pos-
i.aibiie'iid un rifiato; furono acambi.atp 

Ib proinps8p,,a fisaata la, dote, frattanto 
,".Maria,ila. sorella della fidanzata pareva 
lOliiudeàsei'nel- cuora'un grave affanno, 
; rimpiangesse un bel abgnq'iyapitp. 
;,, «Finalmente spunì^ il ;giorno, in cui 
la- veate della .spòsa ,fu distesa sul gran 
'letto dellaifaltoria, accanto.alla cuffia 
di pizzo e al simbolico "mazzo d' fióri. 
Gli sponsali; ìdóve'VanP' succedere' il* do­
mani. 

Nella notte .yvpnne fu ,coUa ,,repen-.' 
.'tinampnte dellai febbre malaricaj' una 
specie di perniciosa, frequente ' i^ quel 
paese di palude, e la fldàiiisatfi nel 
mattino flssatò.'p.er le nozze, invece del 

, yelo bianco, api osipo era rayvolta nel 
lenzuolo della morte. 

•••' iQuellaì mortai, inpenaata, fulminea, 
plombb Pierlk -e'Maria in uri profondò 

doldr«ì,Gpii60 forsbjpbr' aottrarsl in parte 
all'iiMliraesiohe floloroMj'si era nllonta-

nata-;,':'''"v""";:V'•;':,':.:*''.••• 
; Qbeìla morte rèpenlina vava destato 
yooieoomtnBnttnélIppicoola borgata, a 
il alndaoo'né ^((erlJàllB autorità di Gue-
ranh i(Ii0lra ioiferiòré) capo luogo del 
circondàrio. 

Subito'il ijiudibè/lbiinttpre. Il proon-
ratorè del re (era al, lampo di Luigi 
Filippo) e Igettdàrmìiiijyasero la casa 
di 'GòPfeo peliti :qn|(,le aliavano ancora 
le eniBnazioaii,dall!nllftì|)enedetto e l'o­
dor dei cari. Eautìata.jlà vergine ; dal 
suo a^polbtp, periti(i,S:" iiìagistrati : - prò-
nunziaroiia .Ma ; parola ^itremehda ; av-
Mènaménio. i,'*;;"-;;. ,.';, '• ,•-,• 

; Mi ognl^dplitW:|>i?eBuppone nn mo-
yente. Chi!ppteva;;4<jl6r;,del ,piale alla 
sventurata ,gi,cfe?ineiit^;|;e,ntile toha non 
aveva falito ohe dbl.beab'? ' 

La;giU8tizia"Jcrutò,:Ìrngó, rovistò è 
non,<troyd.:'nttÌ!àv ;,',;;;"' " ' 

Nasànn' eStrarièo ere penetrato, nella, 
fattoria durante la notte fatale. Fu in^ 
terrogàto Gonec, ohe chiuso in una 
speoia di dploi'fljirpao e selvaggio rac­
contò questo ; 

«.Svegliato dalle: gcidn di dolore di 
Tvonne, ,er«i 'corso ;b l'aveva trovata 
;morente .fra; le,; tjràbpia" della sorella, , 
ohe per calmare,: le jspfferbnzB cercava 
di farle ingoiare qu'àlohbjSorao d'ab^'na 
ohe l'altra ;rifiutài?ai',;pon un motto di 
disgusto. Mai'iai*bìb4ìoà;'piii della inorte, 
con gli occhi àooa8|i,dl ètrahi lampi, 
ripetè parola perJpa:M.ìa;i:qu6Uo oheVa-
veva detto suo padre.':EMenti-e il giu­
dice islruttoresi rpmpeVf "il ,capo. par 
trovare un filo conduUore;,,ohe „lp, gui • 
dasse traverso il,labìrintoJeBcOSuna voce, 
abmraaaaa dapprima,,,poi,,, aperta,..insirì 
atente diffonderai nel paese- in formadi 
interrogazione. 

" Perchè dunque la Maria piangeva 
cosi forte e spesso dacché ara stato, de-
oiao il matrimonio d'Yvonna con Pierik? 
Perchè dunque correva adèàsò, anche 
la notte, nella landa come Una paiza,? „ 

I gendarmi raooo'gooo la inaane", pa­
rola e le riferiscono al giudice , ietrnt-
tore. Go.iec ènaovamenta'iinterrpgato : 
, «Si esso losapeva ohe .Maria amava 
Pierik! Pierik, pazzo di dolore, ai ri­
corda ad un l r a t to la giolaJohe brillava 
negli occhi di Maria quando'la-invitaya 
a ballare e tutti, dementi' miserabili, 
il ;padre, il fidanzato^ i magistrati,, la 
folla inetta, stolta e pericolosa, desi­
gnano la colpevole: " È ijaria. „ 

Essa non comprendo, la povera inno-
pente, la martire, ma le grosse man i 
di un gen,darme afferrano,, le sue e IP 
avvincono di corde. Poi durameuté spin­
ge .l'infelice d'avanti a sé. 'Il padre è 
sooinparsO, come l'altra volta, Pìerrik 
è'còme pazzo e la folla vile urla : " A 
morte l a morte l'avvelenatrice ! „ 
,;,Maria crede ad un'allucinazione, e 

'.imnjaoolàta, procedo fra gli urli, lo ipi-
nacèie,. le",imprecazioni, le "accuse ,òhe 
le salgono intorno, Ma viene il risveglio, 
ed èssa rabbrividendo ma guardando 
al, cielo,.,comprende, E accusata di aver 
avvelenato Yvonne. 

; Diaci, venti volte ooudotta d'avanti 
al giudice iatruttore, essa non menti 
"mai .nelle sue risposta: a,Sono ,inno­
cènte ! , ; ecco il grido dell'animo suo. 

, Né promesse,;nè minaooie, né lusinghe 
di libertà "Valsero a strapparle altro 
fuorbhè' 'quelle due insiatènti,' eterne 
parole ; " Sono innocental'» 

;Fù posta a confronto col, padre; il 
paprOop di , Saint-Glldaz , fece appallo 
a' aUoi sentimenti di pietà,per indurla 
a .confessare, l'avvocato noniinato -d'af-
fioio'.a'difenderia. tentò di strapparle 
quaibhe ' rivelazione, qualche mezzo di 
difesa. Tutto si ruppe contro la nobile 

giovittatta, l'eroina ohe senza aocuaarp 
«Ibunb^iiipatéva oqn la aua voce dolce 
e rassegnata; " 'Sò&innócèiita I , 

Alle assise d l N ^ n t a s , Maria rifece 
lì suo raooontO:,prii|io e riproteatò dalla 
propria ' inooénzai ;Fn condaiinata a 
morte e la aentenza portava dia l'ese­
cuzione sarebbe, avvenuta sulla piazza 
del merPato di Gaerande, evideutamenté 
per dare nn esèmpio . . . • 

L'avvocato difetìsote interpose uri ap- ' 
palio per la grazia a Luigi Filippp, 
ma il delitto era di quelli ohe destauo-
rlbrezzo in tutti i cuori e meritano un 
eBompiarb castigo. • • 

: Ufl mattino fréddo di Hovembra, as­
sistita; flHo al moménto ; bsfoipp dà! 
parroco di Saia, Gildaz, Maria Ì3-oneo,; 
col cpraggipi,di una martire ella ras­
segnazione -di una santa, lasciò la vita" 
sili patibolo. 

- » • ; 1 , 

• : ; * - i ^ - • 

, .Sono, passati degli,anni;..ìa fattoria 
di Gonec è passata ad altre mani, benché 
il vecchio Gbneb viva tniseramenle nel-
l'abiturp dov'è'nato. li parroco di Stiint 
Gildaz, che,assistè la povera; Maria 
nell'ora suprema," benché giovino an­
córa, ha molti capelli bianchi, X par­
rocchiani dicono ohe sonò incanutiti in 
un giorno solo, quello dell'esecuzione 
di Maria. 

Ed oceo ohe una domenioaiSera cor­
rono a oeroaro il buon prete; Goneo è 
moribondo I 

Il parroco arriva in tempo per àspol-, 
tpre le ulliraa p.arpla del vecchio e. ri­
cévere dalle mani di lui, una carta in­
giallita.; 

'Goneo muore pochi istanti dopo è il 
pretéi senza aprirò il foglio datogli dal 
morto, pallido, ansante, saie nella sua 
carriola e. corre a Guèrànte, dove par; 
un'ora rimana chiuso còl giudica istrut­
tore;, poi, entrambi partono per Nantes, 
vi giungono nel cuor dalla notte, e 
malgrado l'ora indebita sono ricevuti 
dal procuratore dei re. 

Sei settimane dopo; davanti a tutte 
le sezioni della Corte riunite, 11 pro­
curatore generale pronunziava solenne­
mente la riabilitazione di Maria Goneo, 
la povera martire dall'amor figliale I I 

* - • * » 
Gonec, sordidamante, furor.mente a-

varo, avaro.fino a], delito, aveva per 
molto tempo rimandato il momanto di 
dar marito alla sue figlie, ma quando 
Pierik fece là domanda a capi che a-
vrebbe dovuto sborsar, la dote p. ren­
dergli dei conti, colse l'occasione che 
Yvonne.siìsentì ad un tratto indisposta, 
per offrirle una bevanda avvelenata 
Sorpreso in quel' 'puntò da Maria, il 
miserabile infame l'aveva lasciata accu­
sare a condannare, trovando finalmente 
il mezzo di sbarazzarsi delle dna figlia 
a di godere della loro ricchezze!... 

E il parroco, depositario dello spa-, 
ventoso segreto rivelatogli nella, con­
fessione di Maria, legato dal feroce giu­
ramento, aveva, complice involontario 
di una eublime devozione figliale, la­
sciato ohe la bianoa e pura colomba 
paggeso colla vita il delitto dei feroce 
avvoltoio, del padre miserabile, snatu­
rato e assassino I 

Mii; I T A L I A 

Le eniraie doganali-

Nel primo semestre del ;l890 le en­
trate doganali raggiunsero i 133 mi­
lioni con un aumento di ,7 milioni in 
confronto del 1 settembre 1889. 

Le importazioni ascesero a 686 mi­
lioni, le eiiportazioni a tó9. 

Le prime, sono in aumento e le allire 
in diminuzione, 

••'..;,,lPel, oreiiliflBftiiwJlBHOirh; ''-.!;•vì:.î ,;' ' 
La Trtdum si''(lfòé''"'itÉJrrfiy':tìj|Ì9',; 

una Banca, non dì ,pr iào; ordine,:'di'"' 
I^9i'i'Wri...i«BB8>i.eWbtet'0ÌnpAM(iiiJi<jà*» ::-
nel npuvò la'titntp di Qrèdito,;fe,ftdià|ib,i ' 
B sogglupge' ohB"fiBort !!ÌBte|yép>,|8),',i. 
oapitbte"nòri4talÌBrio'M811a'*K»!ÌiSiicma:'* • 
dell'Ì8tilutbÌ8Ì'llmUerèlibe":à'qMatì:.oÌn-., : ' 
qua milioni.'-.'" ' '','. ,:'̂ ,: ,;":^,':,, :/•"!•.; „':;,;,V'' 

t a sbolètà ,« DanlB Alighiari » 9 lo sSfoi > 
glimohio del f Pro Palrla^i s - ; 

Bbbb'lnl%b'Ieri'.seiia'!a;'r!iinioWft.dpi': 
oomital;ò:dellà"Sob!'ètà'"'Oà'bt,8 •Alighieri j . ' 
per deliberare' stìl •bòSfi%iiò'".dii jjWptT 
tarai in seguito allo soiogì'impiito,; Sella' 
" Prtì;Pàtrià.''ì''f'reaibdèvft:'':i'j,': s^dìits.,; 
il senato^ AllibyÌ;'*V6liÌ8iii:;:to:^pfl|ttì, ;: 

mità=uft-óriii«ib"'aèr' |(òrfi3s':;o!3r'',(3 |̂(e:ir.! 
il comitato' totìia'óo'il ;'Baébèia''alI[f':5i^-;n 
testa' fatta diiil" obiaitàto: dèplii»!e\Bèt:A:V 
là 'àopiÀ;é^ÉibbB;aélla':« Prò;vPatfia:;,i -B'I i 
per ' i r vi'yo"'Hséb'titóSiib'''óhfl: l'baòMe ' . 
fatto suacità'in: ' totì ' 'gli ' ltalìanii 'g;^BC ' 
ferra'à' ll'debitd''Mò:'di'.ù'aa''òìiè'ròs|?BS'^' "•-
pagan'da à''tritala''dlllE'nai8intìà(|tó;iia^ :' ' 
l i a n s . ' ~ . l l Senatóre. Alli)éyì,'''I,8i58èv'3ie',? 
adesibhi dei opmitatì' di Fireftzeè Bb-̂  , : 
legna.'; " "'"; ':."',",•,,•:':;•"'-

Sempre (( proposllo dalia sleilonlgenofali. ; 

Il Pan/'ulla rileva' cùMè, d a t a ' l a ' 
'situazione politica attitale'i "le bla'iàlpiil ' ' 
in ottobre darebbero 'più faqila'b gioùra , : 
vittoria' al Ministero;" tanto p'è'rl6;bòi^j.':' 
dizioni', generali-intbtttàiiòiiiiiiìiquaiitb' 
pel, buon esito: dei fàcboltf àgHÒbliia 
per la bonvinzione oh8:là':(fiplibèiSlÌe- ' , 
apza ci tutela da gravi pericoli. Inòitìb' ' ' . 
Il Ministero dovrebbe- preferirà: le .e-
lezioni in ottobrB,,;pei!cbè,i,coBl;r'alÌ'pp-
piiaizione mancherebbe ,i,l .tempo p e r j i 
organizz irsi. Al quale' i^ròpositó' '.-II::' : . 
Patt/ulla esorta l'oppoaizioné àd:bgire: '' 
;snbitbi":'''"" '•'• ' ''-*••':"-• ''"'_"'';i!''''-•'":';'•"',',::;,,'_ : 

Il Gupitan i!V'«oasM i|(ibtì|ipa'':tfiif::: 
artibolo'in cui a(Ierim',bhb:;'bà8è)ttìfe9j', ,-

/tèmpo oirta un; anno'péi';fài','le'aÌeziòtìii::'' 
' certamente il pàrtitià "'gÒVèniatiy^àJidb-; ':' 
_vrebbe pi-ganizzurèi abrìàminiìe; Ii';gì,Si"', ' 
nàia ròmauò scrive':';,<<':E',';nèpe,àsài'ì'p''': 
arri-vàra preparati''prè8f;tìi''^'piC|r&£o, ' ' 
ohe ai può, e bhe'I'itìiziativa "elbaiijal', .-
séno dello stessi partito! Sà'ijebb^-,'dèi, ' '' 
ptorevple' che le fut'ure'aieziom'fòssefò'', : 
indétte, comò quelle del lS86ptabl;'npmb •' : • ' 
di un uomo'. Daoggi'àll.'Sutan'n'bi'néi'?" ' 
riposi estivi, vi é'tempo 'di:àóbprdiirm';: 
col paese e compiere ' un lavoro: utile : 
ed offloaoe. » ,' 

Lo stasso gioniàla'dice ohe''nelle 
ultima notlzi ; aeesbn fatto 'di' pòlitibà 
generale intervenne finora a persuadére 
il Governo della nebessità di àollèoi'tare ' 
la convocazione dei Comizi.. Quindi ; 
nessuna deliberazione ai prese nel con- , . , 
aiglio dei miniatri. 

La suooessIonB di Forlls. 

- La Capitale conferma ohe il depu­
tato Giovanni Luochiui :sarà :nominato : : 
sotto-segretario di Stato ai Miniatto;- : 
dell'interno'. ' ; '; "C\.j' -v 

La Tribuna invece' ;sc,riy8 ,bJ»B,,l!òn,, , , 
Crispi, incontrando' difficolt.à pei-,' ijatre, : y 
un successore politido , all'.òn.'Fòrtis,';, . . 
dovrà forse raaaegiiàrài ad oleyafó i l ",,,:. 
dirattore generale della' fiabblipà,'sipii'-'",' 
rezza alle funzion di sptto-segretàrìp 
di Stato." • " ' .; 

NIenle disarmo I 

Il ministero degli, esteri, fa isniantire 
le voci corse di un disarmo parziale , 
che sarebbe iniziato dalla' Gertnania b 
imitato dalie potenze alleate. ' 

La partenza del Re, da Roma. : 

Roma, 23. — Il Re ossequiato: dai :: , 
ministri e dallo autorità é partitto alle , 
11.80 pom, per San Jlossora. 

Per modilioarè II opiliBè 
di procedura pivile < 

L'onor. Zanardelli è,intenzionato Si l, • 
presentare presto un progetto di legge:,'?:" 
per modificare il Codice di procedura ,\ 
civile, elevando la competenza del,con-
oiiiatori e disciplinando i l patrocinio 
delle cause innai)zi;Jbj| 'reture.;/ : :: 

La logge sulle Opere 1*16 e gli eredi le­
gittimi del testatori. 

La legge delle Opere Pie minaccia -
di" provocare una quantità di cause con­
tro lo Stato. ' . • ' ' "- '• '•; 

•Specialmente a Roma quasi tutti i t e . ;': 
statori fecoro i lasciti alle Opero pie 
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colla condizione olis nessuna autorità 
governativa debba ingerirsene pena la 
caduta dei diritti. 

Quindi moltissime persone vogliono 
rivendicare tali lasciti, essendo, dopo 
l'indemaniamento dalle Opere pie, dive­
nute esse gli erodi legittimi dei testa­
tori. 

Gli eaperimenli fati! colla 
polvara senza fumO: 

Ieri vi farono n Roma gli esperimenti 
della polvere senza fumo da parte del 
16. regg. finteria a Roooa di Papa, 
presenti i generali Bava, San Mar/.»no 
0 liaooagni. O-li esperimenti sono riu­
sciti benissimo. I risultati del tiro fu­
rono migliori di quelli ohe si ottenevano 
colla polvere ordinarie. L' effetto fu 
meraviglioso, Dalle file del tiratori sol-
levavasi un piocolo fumo come di siga­
rette. 

Uiift popolazione oho al fa evangellsla. 
« Metgozzo 6 un paesello di poco 

più di WHìQ abitanti e fa parte del oii-
condatio di Pallauza. É come tutti i 
paesi alpestri diviso in frazioni, tra le 
tonali vi è quella di Montorfano con una 
popolazione di uirca 150 abitanti. In 
questa frazione non o'è prete. Vi anilù 
per un pò di tempo alla domenica li 
parroco di &[ergozzn, facendosi pagare 
ti lire per ogni messa o poi non vi 
andò più afintto, 

« Uominioa scorsa dovevasi festeg­
giare SUD Giovuoni, patrono di Mon­
torfano, ma come faro senza preti I Cìue lo 
di Mergozzo non solo non ci voleva 
nudare, ma non permetteva neppure 
ohe ve ne andassero altri. Ferciù i capi 
famiglia, riunitisi, decisero ohe tutta la 
popolazione avesse ad abbracciare la 
religione evangeliua e domenica il mi­
nistro evangelica di Intra, senza cliie-
drre le 8 lire come il parroco di Mer­
gozzo, si recò a Montorfauo uve fn ao-
colto festosamente da quei buoni mon­
tanari, e lù nella Chiesa un tempo cat­
tolica pronunciò un sermone ohe fu de­
votamente ascoltato dalla popoluziun^i, 
la quale punto pensava che nel matiiuo 
stesso il parroco di Afergozzo uveva 
dal pergamo Invocato caritatevolmeute 
fulmini e grandmo sulle campagne delle 
suo pecorelle smarrita, e che pare non 
abbino più intenzione di ritornare al­
l'ovile. » 

Alpini italiani disertali. 

Scrivono da Tarino in data 31 al Reato 
del Curlino : 

Mi si comunica da Nizza che in quella 
città si sono presentati ieri al.a Prefet-
tora cinque alpini italiani, i quali hanno 
disertata dai loro battaglione, distaccato 
a Yinadio, e sono penetrati in Francia 
valicando ripide velie di montagne. Si 
lagnarono colle autorità francesi perchè 
le manovre italiane erano faticosissime 
e la nntrizione non buona, specialmento 
in fatto di minestra. 

La Prefettura dispose che due di 
questi disertori fossore mandati a Mar­
siglia dove dichiararono aver parenti e 
voler lavorare con loro, gli altri fossero 
incorporati nella legione straniera di 
Algeria. 

Un gruppo di nizzardi, quando vide 
passare i cinque disertori, ancora ve­
stiti in calzoni del reggimento, li salutò 
con una fischiata molio eloquente. 

A l t r o i i u i i e K i i t » . Dnnelutti Gio­
vanni d'anni 7 di Trasaghis, trastul­
landosi sulla riva dei rusoelli del fiume 
'ragliamento, vi cadde dentro ed annegò. 

Una triste notizia ci giunge da Gè-
mona. 

Dopo lunga •à penosa malattia, è ivi 
morto in verde età, l'Ingegnere 

C i i i i i i c p p e P o c t o U t 
di Pietro 

Il defunto carissimo a quanti lo co­
nobbero, fu anche patrinttu ardente, e 
come tale combatta nelle file giiribaldioe. 

Alla famiglia colpita da tanta jattura, 
mandiamo le nostre più profonde oon-
dagiianze. 

Red. 

m m K CITTADINA 

giro, ed arrivati al 
punto verso Porta Nuova, il carrettino 
ribaltò e caddero tanto il signor Russi 
quanto il suo compagna. Questi rimase 
illeso, ma l'altro sì fece malo alla faccia 
e riportò una slogatura alla spalla de­
stra. Fu tosto soocorso da alcuni sot.iati 
di cavalleria, ed accorso subito il dottor 
Carlo oav, Marzuttini, che gli prestò 
tutte le cure suggerito dall'aite, venne 
accompagnato alla propria abitazione. 
Il signor Kossi, per il disgraziato caso 
toccatogli, dovrà portare il braccio al 
colla per molti giorni. 

A r a ' o s t l . A seguito di initndatu ili 
cattura furano ieri arrestati dille Guar­
die di P. S. Oarusai Pietro facchino da 
Udine e Tonelll Osvaldo stalliere di 
Pulmanuova, dovendo il prim i scontare 
due giorni di arresto ed il secondo un 
giorno dell'istessa pena. 

WHMorviMlaiiI inete-apolIleana-
Stazione di Udine ~ R. Istituto Teonioii 

AILL' ISSTS:»» 

Un invanlore Italiano in Austria, 
Il Governa austriaco ha aduttato per 

la flotta e per la difesa delle costo la 
nuova torpedine lìnonaccorsi. 

I ! Buonaccorsi è un italiano. Si as­
sicura che la sua torpedino è di gran 
lunga superiore a tutte lo altre torpe­
dini adottate dalle Potenze europee. 

Il Governo austriaco ha già ordinato 
a lETiume 2000 torpedini del modello 
Buonaccorsi. 

Inondazlani in Franisia. 

Il Radano, gonfiato in proporzioni 
esorbitanti, ha inondato la pianura da 
lìeaucaire a Mandaci. 

Danni incalcolabili. 

L'Italia e l'Inglililerra nel Suditi. 
11 Capitan Fracassa smentisce la 

voce di trattattiva corse fra l'Italia e 
l'Inghilterra per un'azione comune nel 
Sudan, e dell'intenzione di prendere 
Kassala. 

DALLA PROVINCIA 
A n u r l K a t o . Il contadino Pagnno-

co Angelo, dì Armeno, bagnandosi nella 
roggia denominata Lestans, colto da 
improvviso malore vi rimase annegato. 

G l i a (Il i i l a c c r c C i l l u c - V o -
n v x i i i . X̂ a società della rete Adriatica 
Ila diupiisto ch>3 domenica ÌS7 oorr. abbia 
luogo una gita di piacere da Udine a 
Venezia per viaggiatori di seconda e 
terza classe con biglietti speciali di an­
data e ritorno con la riduzione del 60 
per cento. 

In tale uccasioiio avranno luogo 1 
seguenti pubblici divertimenti ; 

Gita in mare sui grandi pirosoafi 
della società Lagunare provvisti di 
oafl'è e ristoratore, — Spettacolo d'o­
pera al Teatro Malibran, decorato a 
nuovo ed illuminazione a luce elettrica, 
colla celebre Adelina Bjrghi, — Grande 
spettacolo pirotecnico nel bacino di S. 
Marco. — Divertimenti al Lido, con 
spettacolo d'opera nel grande salone 
illuminato a luce elettrica. — Con­
certi musicali al Giardino Reale. — 
Spettacolo variato ai Giardini pubblici. 

Il treno speciale partirirà da Udine 
allo ore G.'̂ O ant. o si fermerà nelle 
Stazioni di Codroipo, Casarsa, Porde­
none, Sacile, Conegliano, Susegona e 
Treviso ed airiverà a Venezia alle ore 
9.Ò3 ant, 

Lo stesso treno ripartirà da Vene­
zia alle ore 12 pam. ed arriverà a Udine 
alle ore 8 33 ant. di lunedi. 

Il prezza dei bglietti è fissato per 
Udine in lire 9.05 in seconda classe ed 
in lire 6.86 in terza. 

I biglietti di cui sopra saranno va 
lidi nell'andata escU\sivamente per 
viaggiare col Treno speciale. 

Nei ritorno invece saranno validi 

Ser lo speciale e per tutti i troni or­
inari, eacluni i diretti, finu all'ultimo 

in partenza da Venezia la sera del 28 
Luglio. 

La Gila in mare avrà luogo con 
partenza dalla Riva degli Schiavoni a 
ore 2 poni, precise e ritorno alle ore B 
circa al prezzo di lire 3. Acquistando 
però il Diglietto nelle stazioni della 
ferrovia e lungo il viaggio, il prezzo 
sarà ridotto a lire 2. 

La vendita dei biglietti di andata ri-
|.ornu avrà principio la' mattina dei 26, 
essando 5 minuti prima della partenza 

del treno speciale. 
In questi treni speciali sono am­

messi soltanto i viaggiatori muniti degli 
appositi biglietti istituiti por la circo­
stanza. 

A l t o s c t i n l n i n n K l s t r a l p . Il 
prof, Pick, tu delegato a rappresentare 
il Ministero della P. I, agii esami di 
patente per le maestre giardiniere, ohe 
si daranno nella seconda quindicina 
del mese di agosto grosso la Scuola 
magistrale di Udine, 

C ro feHi s in r e d ' o r i t u i i O i II mae­
stro Vittorio Franz, organista della par-
rocthiai chiesa di S. Giacomo, subì l'altro 
di a ITlrenze, l'esame davanti Commis­
sione speciale nominata dal Ministero, 
ed ottenne il diploma di professore di 
organo al r. Istituto musicale, 

O s i l i x l i n i i r i u l . Il sig. Giiivanni 
Cornelio, reduce da Venezia, venne oggi 
alla nostra Redazione a dirci che tutti 
i bambini partiti l'altro ieri por i ba­
gni dei Lillo, arrivarono alla loro desti­
nazione sani e salvi. 

E*9-«i§;ruiiiiiiit dei pezzi di musica 
che la Banda cittadina eseguirà oggi 
2-i luglio alle ore 7 1[2 pom., sotto la 
Loggia municipale ; 

1. Marcia " li soldato „ N. N. 
2. Finale II . « I promessi 

sposi 9 Ponchielli 
3, Valzer i Pomone » "Waldteugel 
4, Sinfonia « Cavallo di 

Bronzo» ._ Auber 
5, Centone « Maobe'th » Arnhpld 
6. Galoppo Wittmanu 

I H i i g r a a i i f t . Jeri aera verso le 7, 
il signor Giuseppe Rossi, noto mediatore 
di qiii, provava un cavallo insieme ad 
un triestino, percorrendo il circolo del 
Giardino grande a tutta carriera. Se-
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' f e ' e K p a m i M a n a o t o m - i c » . Dal-
1 utfloio centrale di Roma Ricevuto alle 
ore 3 pom. del 23 • 

Venti freschi del 4» quadrante, cielo 
sereno con qualche temporale sul con­
tinente, mare qui eiàiigiiaio sulle co­
ste meridionali 

N O S V A L O I I Ì : ] 

Al è biel furlana il mond, 
A ziralu in largh e in tond j 
A si viodin bielis ròbis 
Maraveia in qnatitìtat. 
Ogni sorte di oit'àt. 
Ma par me aìrapri plui biel. 

Al è l'agnul del ois9hiel. 
A Vignesie la lagune, 

Lnrainade da In lune, 
A fàa propri slargià il cùr, 
Ne lis seris di bonàce, 
A ghiaiate da la place. 
Di dut chest mi las plui vòe, 

L'agho 8pai-9hie de la ròes. 

Un màgnific monument, 
Maravee del quatri cent. 
Al ò il dòmo di Milan. 
A ifhiaialu fùr de puàite, 
A si reste a boQhie viàrte. 
Ma 'nghie chest mi ha recuardat, 

Il mio domo repezàt, 

A sinii te vai di Chiane, 
E par dute la Toscane, 
(^hiacarà in chel biel lengaz. 
Ch'ai è dut une armonie, 
Pa '1 mio cùr £o un'alegrie. 
Ma la jù no si sint mài, 

A sberla lu /blo-li-lrai! 

La barbèra al è un bon vin, 
Ecelent al ò il pomin, 
'Il moscài di Siracuse, 
Il Falerno, lu nebio a, 
La Marsale, lu barolo. 
Ma no son la me ribuòle. 

Né l'Albane di Tubale. 

Al è biel furlans il inond, 
A ziralu in largh e in tond ; 
Ma il miòr tòcc al ò che tiare, 
Che di pizui vin peslàt, 
La che jnàme vin ciamàt ; 

Ch'ai ò vèr che ogni nrbe pass, 
Tal pilla là che si nàsa 

Mattie Sieao 

CORTE D'ASSISE 
t l s o r i c i d i o . 

Presiede il Consigliere d'Appello cav, 
Scarienzi ; Giudici Bodini ed Ovio. Rap­
presenta il P. AI. il sostituta Procura­
tore Generale Cav, iiob. Gisutti. 

Sono da udirsi i periti professori Ta-
massia e Pagannzzi di accusa, e profes­
sori Vigna e Franzolini di difesa sullo 
stato mentale dell'imputato ; il perito 
Kiussiisulle località ove avvenne il fatto. 

Come abbiamo gi^ in antecedenza 
detto, Tommaso Borsetta, ohe sarà di­
feso dagli Avvocati Bertacioli e Gosetti, 
è socua&to di avere nella sera del 26 
Dioembrel889 ucciso, mediante un colpo 
di rasoio alla gola, la propria moglie 
Rosa Di Lenna appena ventenne. 

Si leggono l'atto e la sentenza di 
accusa, ricordando come il dibattimento 
del il maggio p. p. fosse stato rinviato 

perchè fu messo in osservazione il Tom­
maso Borsetta all'Ospitale di Venezia, 
dopo di ohe si procede allo 

Interrogatorio dell'imputato. 

Prea. Sapete di ohe cosa siete accu­
sato ? Vi ricordate quando avete preso 
moglie davanti al parroco? 

Aoc. 8 dicembre 1888. 
Pres. E davanti al sindaco'i' 
Aoc. Molti mesi dopo. L'anno pas­

sato. 
Pres. Quanti giorni dopa è nato 11 

vostro bambino < 
Aoc. Ai 17 agosto. 
Pres. Quanti mesi passarono dal mese 

ohe vi ammogliaste in chiesa alla na-
saita del bambino ? 

Aco. Otto meai (contando sulle dita) 
e 17 giorni. 

XI presidente avverte il pubblico che 
non sono permessi né sorrisi, nò risa, 
altrimenti lo manda fuori. 

Pres. Che nome ha il vostro bambino ? 
Acc. Eusebio. 
Pres, Perchè gli avete messo nome 

Eusebio ? 
Aoc, A aorte. 
Pres. Quando avete conosciuta vostra 

moglie Rosa ? 
Aco. A indovinare adesso 1 
Pres. Quanti anni aveva quando la 

prendeste In moglie? 
Aco. 19 anni. 
Prea. Quanto tempo avete fatto all'a­

more? " 
Acc Un anno circa. 
Pres. Ha fatto l'amore con qualohe-

duno prima? 
Acc. Con un altro . . . con t a n t i . . . 
Pres. Era una bella ragazza? 
Aco. Ehei I 
Pres. Era anesla, savia ? 
Aco. Onesta ? , . . 
Pres. Quanti meai sono die è morta ? 
Acc. Saranno sei meai. 
Prea. Come è morta? 
Aoc. Non so, 
Pres. Dove è morta ? 
Acc. In una stanza, in fondo, per 

terra. 
Prea. Vi ricordate di aver chiamata 

la moglie in una stanza per vedere una 
cuna pel bambino ? 

Aoo. Non so, non so cosa ho fatto. 
. Pres. Vi ricordate pura del Giudice 
al quale avete detto tante c o s e . . . 

Il giorno di santo Stefana avete ce­
nato colla moglie? 

Aco. S i . . . 
Pres. Avevate servi? 
Acc. Uno : Godarin Luigi. Era in 

casa prima del matrimonio. Adesso non 
so. L'ho trovato nel letto con mia maglie, 
ili scappato dalla finestra. 

Prss. Ma è mollo alta la finestra I 
Acc. Sarà andato già .con qualche 

corda. 
Pres. Che dati avete, era vestito ? 
Acc. Era in letto vestito; era di notte. 
Pres. Dove eravate voi ? 
Acc. Era a lavorare. 
Pres. Ma se tutti dicevano che vostra 

moglie era onesta, buona, incapace di 
farvi torto, 

Aco, La me ga tradio, 
Hres. Cosa avete fatto poiché vi ha 

tradito ? . . . Avevate un rasoio per farvi 
la barba? 

Acc. Si; prima della cena del dì di S. 
Stefano doveva portarlo ad affilare. 

Pres. Quando avete cenato avevate 
in tasca il rasoio ? 

Acc- Si. 
Pres. E cosa avete fatto ? 
Acc. Mi è venuto un caldo nella 

t e a t a . . . un convulso, non ao altro. 
Prea. Siete stato in quella sera nella 

stanza dove è morta vostra moglie ? 
Aco. Non mi ricordo. 
Prea. State attento; adesso vi leggerò 

ciò che avete deposto. 
In qneate deposizioni risulta ohe non 

sapeva come fosse morta la moglie ,- si 
dichiarava innocente ; escludeva l'idea 
del suicidio; protestava dissili fra la 
moglie ed i propri di casa; la moglie 
era religiosissima e g'i voleva molto 
bone ; non sapeva spiegarsi la ferita al 
dito ed il sangue trovato sui vestiti. 

Prea. Tomm lao, atate attento a ciò 
che vi l eggo . . . 

Seguendo la lettura, risulta che am­
metteva essere suo il rasoio trovato 
nella stanza vicino al cadavere della 
moglie; al dito diceva di essere stato 
ferito da un chiodo ; il sangue nei ve­
stiti dipendeva da sangue dal naso ; do­
mandava, d-i esser mes.so in libertà. 

In altro interrogatorio confessava di 
aver ucciso la meglio e ne raccontava 
i dettagli. Essa gli diceva replicata-
mente di volerlo far morire arrabbiata. 
Gli venne il convulso, prese il rasoio 
tenendolo fermo colla mano destra, le 
vibrò un colpa alla direzione della teata; 
la moglie cadde senzj proferire parola. 
Escludeva di essere geloao ; era tor­
mentato dal dubbio che il bambino nato 
non fosse stato concepito prima del suo 
matrimonio, dacché partorì prima del 
tempo. Non aveva confessato anteceden­
temente temendo l'ira, del paese. Dò 
mandava clemenza alla giuatizia pen-

tendoal di ciò oho aveva fatto. Era 
calmo, sareno, indifferente, 

Pres. Come potete provare ohe vostra 
maglio dicesse di farvi morire arrab­
biato ? 

Acc. Lu diceva mia moglie. 
In altro interrogatorio diceva di aver 

coperto una sera nella camera da letto 
uno acunoaoiuto ouu sua moglie ; dubi­
tava del servo Luigi Codariu, col quale 
si prendeva confidanze; rìpotova la scena 
colla moglie la sera di Santo Stefana. 

In altro deposto conferma i precedenti 
suoi Interrogatori ed i sospetti ohe lì 
serva Codariu usasse oarnalmente colla 
moglie, il quale mostrava molta pre­
mura ohe battezzasse il bambino. Alla 
moglie voleva bona, ma essa lo tor­
mentava sempre coi dirgli ohe voleva 
farlo morire arrabbiato ; nonostante por­
tava pazienza ; la moglie era tult'altro . 
che onesta, ed aveva il coraggio di 
vantarsi,di altri amori. 

Pres. E vero dunque tutto quello che 
avete deposto ? 

Aoo. Sarà vero. 
Pres. Ma no sarà, vi ricordavate pure 

auobe i dettagli in addietro? 
Acc. Non mi ricorda cosa ho fatto. 

Il colpo di rasoio lu avrò anche data. 
In seguita ad interrogazione del prof. 

Franzolini: 
Pres. Come va che un uomo possa 

andare in stanza cun vostra moglie, 
mentre pachi minuti dopo potevate ea-
setvi voi nella camera? 

Acc. Io andava a dormire anche a 
mezzanotte. Alle otto, alle nove, alle 
dieci. 

Pres. Non avevate ore dunque ? In 
quella sera che, come dite, avete tro­
vato lo sconosciuto, ohe ora era? 

Aoc. Non ricordo, 
Pres. In quella aera avevate sospetti 

che vostra moglie non vi aspettasse 
alle dieci. 

Aco Non ricordo. 
In seguito ad interrogazione del prof, 

Eranzolini : 
Pres. Quando riconoacaste il Codarin 

che fuggiva dalla camera di vostra 
moglie? 

Acc, Lo vidi andare In direzione 
della casa Codarin, Andò fuori dalla 
finestra. 

Pres. Ma doveva, secondo la perizia, 
farai del male. 

Acc. Sono sicuro; lo giuro di averla 
visto. 

Pres. Scoundj voi era in letto 11 Co­
darin col cappello ? 

Aco. Era scuro, non si vedeva. Vidi 
quando apri la fiaestra Sentii il sus­
surro, che smontò dal letto. 

Pres Avote guardata sul letta se 
c'era lo stampo di un altro ? 

Aoc. Go vardà. 
Pres. E vostra maglie com'era ? 
Acc. Era in camicia. 
Pres, Chi vi perseguita in paese ? 
Aco. Tutti : non so perchè. Mi bur­

lavano per tante cose ; per via della 
maglie che aveva partorito prima del­
l'ora. 

Pres. Chi sono questo persane ohe vi 
burlavano ? 

ACC II calzolaio Nicolò Zanuttini ed 
altri. 

Pres. li! i nomi di questi altri ? 
Aoc. Il garzone di Zanuttini. 
Pres. Vi ricordate tutto quella che 

avete fatto in quel giurnu di S. Stefano ? 
E dopo ? 

Acc. Non ricordo ; era scuro. 
Pres. Bevevate liquori ? Quanto ? 
Acc. Mi piaceva l'acquavite. 
Pres. Come sono morti i vostri vecchi? 
Aoc. Mio zio è morto a Venezia per 

male alla testa. 
Pres. Vi hanno veduto ubbriaca ? 
Aoc. Non so. Beveva dopocena. Mia 

moglie mi maltrattava. Voleva farmi 
morir rabbiosa. La me gà tradio. 

Pres. Ma se tutto il paese dice il con­
trario ? I 

Aco. Non sanno niente loro . . , So 
io . . . Dopo cena beveva circa un litro 
atava solo, non gluocava, quando fui 
militare non ebbi punizioni. 

Seguano altro domande dei periti alle 
quali l'accusato risponde senza esaurirle. 

Aoc. Ebbe da piccolo male alla testa, 
all'occhio, ell'orecchin, alla nuca.Da mi­
litare sentiva sussurro, fu all'Ospitale. 

Pub. Ministero, Perché non ha rao-
contato il Borsetta il 31 dicembre p, p. 
l'affare dellu sconosciuto trovato colla 
moglie, me.itre in quell'esame escludeva 
di essere gelosa ? Il fatto dello scono­
sciuto lo raccontò facendo domanda spon-
taneamenie di eaaere sentito. 

Acc. Non sa rispondere. 

Udienza pomeridiana. 

E da notarsi oho due carabinieri 
atannu di guardia entro lu gabbia. 

L'accusato ai arriccia con una mano 
la barba girando qua a là vivamente 
gli occhi abarrati. 

Codarini Luigi. 
Ha 35 anni ; è ammogliato ; fu servo 

in casa Borsetta l'anno scorsa. Vi andò 
in febbraio dal 1890 e rimase fin al 
febbraio 1899. Per paura si licenziò in 
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causa del fatto. Ne l domani lo seppe 
dal Lnigi Borsetta. Sa cho Tommaso 
dice di averlo trovato in camera con 
sua maglie, ma questo non è vero, sono 
sue Invenzioni. 

Pres . Proprio ? 
Teste . I al dia di aur. 
Si ride. I l Presidente dice ai cara­

binieri che al primo ausarro facciano 
evacuare la sala. Ho gi& fatto l'avver-

timento due volte ; la terza non lo fac­
cio. 

Fre. £ r a una buona donna, la moglie 
di B o r s e t t a i 

Test i . Sìsaignor, buonissima, ben vo­
lata da tutto il paese, cattolica e cri­
stiana. 

Pres. Sareste onpace di salture dalla 
iìuestra della camera del Tommaso 
Borsetta ? 

Tes te . Piuttosto sarei morto 11. 
P i e s . Vi ha mai detto niente di oiò 

il Tommaso? La moglie lo maltrattava 
m a i ? 

Tes te Oh nossignor, mai mai. 
Il Griurato Tomasella, come stamat­

tina, fa alcuna domande. 
Pres . . A v e t e sentito, Tommaso? 
AGO. L O ginro che fa il Codarini 

nella camera con mia moglie, sono si­
curo. 

Pres , Cosa dicavano in paese riguardo 
al bambino? 

Aco. JDicevano ohe era nato avanti il 
tempo, ma era (^aastione di lune. 

Pres. Potevano vedere ad entrare 
in casa se vi fosse venuto un estraneo ? 

Teste. Kesuno poteva introdursi, 
Prea. Dunque e come ragazza e come 
donna che riputazione aveva la B o s a 

* Di Lenoa. ? » 
Teste. Buottisima, onestissima, cri­

stiane catoliche * 
Nim sa nulla che in paese facessero 

iicerohe sulla condotta della Di Lenna . 
Il Tommaso in settembre lo condusse 
a vedere una cuna che aveva fatto per 
il suo bambino. 

Il giurato Tomasella torna a fare 
domande. 

Il teste Godarini dice ohe il Tommaso 
ora sempre taciturno e di temperamento 
chiuso. 

Pres. A v e t e mai avuto sospetto che 
il Tommaso fosse geloso di voi? 

Teste . Nessuno mi disse mai niente. 
Non ho mai neanche creduta che si so­
spettasse di me. Dopo il ftitto si disse 
ohe Tommaso fosse gelosa, ma non so 
di ohi. 

II Preaiidente ricorda all'accusato che 
nel dibattimento del 9 Maggio p. p . 
alle interrogazioni rispondeva Invaria­
bilmente non so, non mi ricordo, mentre 
adesso si ricorda molto. 

Ì?res. Si volevano bone i coniugi Bor­
satta ? 

Teste , sempre ; Tommaso trattava 
bene la moglie. 

Vedelago Matteo. 
Écarabiniere a Mortegliauo. Procedet­

te all'arresto del Tommaso B o s e t t a ; 
prima era negativo del delitto, poscia 
ammise il tutto con dettagli . E ciò fece 
perchè riteneva la mogl ie infedele, a-
vendo partorito prima del tempo. 

Zanella Sanie 
Condusse a Udine con carrettino e 

eavallo il Tommaso dopo che fu arrestato. 
Per istrada confessò di aver commesso 
il delitto perchè la moglie era infedele. 
Ha sentito il teste a dire sempre bene 
della Rosa di Lenna. Non crede che il 
Godarini sia stato in aua oompaguia 
nella camera da letto, per la st ima che 
ha in lui e nella Rosa . 

Mingardi Giovanni. 
È Brigadiere dei carabinieri a Morte-

gliano. Ripete quanto disse il carabiniere 

Zanuitini Nicolò. 

È il calzolaio dove Tommaso andava 
spesso le sere dell'inverno scorso nella 
sua bottega. Vi stava iìiio le 8 e mez­
zo e 9 . £ r a sempre serio e di poche 
parole. In paese dicevano che era geloso 
a che bastonava la moglie. Una sera 
diceva di voler andare in Grermania 
perchè a casa non andava d'accordo. 

Barbina Ferdinando. 

Kra in bottega del Borsetta con Be l ­
trame la mattina del 27 Dicembre. Luigi 
uPietrofrate l l ide lTommaso piangevano. 
Si diceva che la Rosa s'er<t aaicidata. 
Il Luigi diceva al Tommaso " sei stato 
tu boia ad ucciderla. " Hai ucciso anche 
il bambino ? 

Il teste non si ricordava oggi ed il 
Presidente gli dica : Ha pur che gavè 
sonno I 

Beltrame Giuseppe. 

EVJL con Barbina in bottega del Bor­
setta la mattina del S7 . Ripeto su per 
giù ciò che dice il Barbina. 1! Tommaso 
ora goloso della moglie ma non crede 
ohe avesse motivi j non voleva che sa­
lutasse nemeno, che vestisse bene. 

, Asquini-Bernardi Marìamia. 
È levatrice a Mortegliano. Dopo nato 

il bambino, il Tommaso aveva dubbi 
perche era nato prima lell'ora. El la gli 
disse ohe se aveva qualche timore ohe 
parlasse qualcuno, li mandasse da lai, 

giaeuhé 1 novo mesi erano lanari o non 
solari. Mancavano soli 18 giorni ai nove 
mesi. Tommaso non andava mai con 
nessuno; era sempre so lo . Quando la 
moglie aveva le doglie del parto, Tom­
maso la derideva e non le prestava al-
oana assistenza, tanto che essa lo ob­
bligò a prestarsi. La Uosa era una gio­
vano buona, onestisaima, era una bella 
donna. II Tommaso ere gelos iss imo, 
tanto che non volva neanche che vestisse 
bene Credo incapaoe il Codarini di ciò 
ohe Tommaso gli attribuisce. 

Pinazza Oio. Balta. 
La Rosa di Lenna erii una buona 

ragazza. 

Savani Carlo. 
Sindaco di Moitegliano. Tommaso era 

" sotnrno „ d'intelliguuza limitata, non 
sa ohe bavesoa, ohe avesse avuto malat­
tie. Dicono chi) uccise la moglie per 
gelosia, certo non fondata. La Rosa Di 
Lenna era buona, brava, aitottuosn, one-
st i s s imi , di costumi illibati ; fu sempre 
anche coi parenti di obbedienza pas 
siva e perciò tollerava i maltrattamenti 
del marito olio ara gelosissimo. Sul prin­
cipio oredovano ad un suicidio della 
Rosa per dispiaceri domestici. 

Fa!/ris Gio. Batta. 
Ha sentito a raccontare il fatto dal 

fratollo Luig i ohe scoperse nel domani. 
La Rosa ora bnonn, onesta. Tommaso era 
geloso, " aveva un certo estro „ voleva 
che nessuno la guardasse, era taoitnrno. 

Fabris Giuseppe 
Prea, Tomamso è un uomo di talento ? 
Teste, Cosi, colà. 

Il Tommaso era geloso ma non ne aveva 
motivi. I l fratello Luigi gii disse che 
all'annunoio della morte della moglie, 
Tommaso non si scompose, 

Marini, Maresciallo. 
Dalle informazioni che ebbe, la Rosa 

Di Lenna era donna onesta ed incapace 
di cattive azioni. Anche sui conto del 
Luigi Codarini dà buone informazioni. 
La D i Lenna prima di aposare il Bor­
satta fu amoreggiata da tal Coniuzzl 
che non lo piaceva, e che ritenenno 
fosso la propria madre contraria a questa 
relazione la uccise, 

Sebastiamitti Giuditta 
L'anno scorso era al lavatoio colla 

Rosa Di Lenna la quale si lagnava 
del marito perchè era brontolone. Io le 
dissi : 0 coraggio Rose parce ohe il pria 
an si iè simpri discordas. i> 11 marito 
le parlava sempre di notte e di giorno 
mal. L e raccomandò di non parlare di 
oiò a nessuno. Al tra volta le disse pian-
gimdo « di essere sempre a quella » 
e che il marito le aveva dato duo schiaffi. 
Io le dissi « no ooute nule per cheli » 
E mi soggiunse « che non si poteva 
più, » Ragazze coma la Rosa non si 
trovano in tutto Mortogliano. Il marito 
non voleva che vestisse bene. 

Baldo Palmiro. 
È infermiere all'Oiipitalo civile di 

Venezia. Il Tommaso per 20 giorni 
rispondeva a tutto : < non so, non mi 
ricordo. > Dopo disse che la moglie 
aveva partorito prima del tempo, che 
aveva trovato il servo nella camera 
da letto ed io gli dissi : « Ignorante 
to dovevi far allora quello che hai fatto 
dopo. » Di notte carte volto ora inquieto 
specialmente nel principio ; poscia dor­
miva di giorno e di notte tranquillo. 

Pesenti doli. Angelo. 
E medico delle carceri di San Marco 

a Venezia. H a fatto un rapporto in 
data 19 marzo sul Tommaso d ie era 
darilante, inquieto, non voleva man-
giara e consigliava che venisse passato 
in osservazione all'ospitale civi le , 

Tomada oav. Gio. Batta. 
In quanto al carattere del Tommaso 

Borsetta, fa di non parlare eoa n e s ­
suno, di essere geloso senza fondamento, 
sospettoso di tutti e di tutti. La pò-
ver.) defunta era esemplare sotto ogni 
aspetto, 

Tomada Vittorio. 

Non sa nulla. 

Tirelli Francesco. 

Il Tommaso era geloso più che altro. 

Villavolpe Giuseppe. 
Ho cinque nomi: Viseutini, Villavolpe, 

Musun, ecc . 
Ho fatto tutti i mestieri fuori che 

la spia e il ladro. Fu in carcere col 
Tommaso dal 4 aprile lino alla m o t i 
dì maggio. Di notte gridava: Dai , dai » 
Dai a cheli mostro di famei ohe ini 
t la femmine. Ciò faceva prima e 
anche dopo ricevuto la requisitoria. 
Racconta altre str:\nezza commessa dal 
Tommaso. 

P . M Perchè siete in prigione adesao? 
Teste , Per aver dato delle spie e 

dei pelandroni alle guardie di P. S. 
Cassandra Giwìeppe. . 

caporale di cavalleria. Era in prigione 
col Tommaso Borsetta ohe commetteva 
tante stranezze ila crederlo matto. Gri­
dava, imprecava contro il famiglio che 
riteneva drudo della moglie. 

Fontanini Pietro. 
Guardia eccentrica ferroviaria. Fu in 

oareare ool Borset ta il qnale nocusava 
il servo di aver avuto affari colla pro­
pria moglie. L o trovò sempre « sotarno » 
faceva scherzi, s tranezza > 

Pozzola Giovanni 
era guardiano capo delle carceri di U-
dine. Narra dello ètranezza commessa 
dal Borsetta; è nna malattia questa co­
mune in oertl reati. F a sempre taci 
turno, s tava isolato, ina dopo la requi-
9Ìtori:i cominciò a dar segni di pazzia, 

D' Agostini! doti. Clndoveo. 
medica delle carceri di Udine. Fece 
rapporto nel 'ii aprilo sul Borsetta e 
notò in Ini uno sgnardo strano, ballar 
di notte ed altre stranezze. Dopo tor­
nato da Venezia trovò in lui il ocntegno 
di prima. Lo ritiene alquanto debole 
di mente. 

Si leggono le perizia Kinssi che le 
conferma, nonché quelle fatte sul ca -
davere do Pennato e Chiaruttini 

? ? ? 

NOTA ALLEGRA 

Tra creditore o debitore. 
I due si trovano per combinazione 

ad una serata di lutisica in casa di un 
comuue conoscente . 

/( creditore — Come le piace quella 
romanza del Tosti : Ecco ti pago al-
alfln ? 

II debitore — N o n mi piace troppo. 
Preferisoo l'aria di Donizel t i : Non lo 
sperar giammtii I 
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GIUSEPPE VINO! 
STABILIMENTO 

di ' 
C o n f v x i o n o S e m i e B n c h l 

in 
CàMano Magnago Superiore 

(Presso Gallarate) 

Suooursals In Alessandria 

Via Piacenza n. 11 — V.anno d'esercizio 

Egregio Signore, 

Nel mentre Le annunzio che è aperta 
In sottoscrizione per l'allevamento ba­
cologico 1891 , vengo a pregarla di vo­
ler fissare, in tempo, il quantitativa 
d'onoie, ohe dovrò tenere per Lei im­
pegnate, poiohò, s tante gli ottimi risnl-
tati che i uoltivatori ebbero anche que­
st'anno dal mio Seme Bachi, sono certo 
che le richieste saranno in progressivo 
aumento, sa quindi per ciò ohe io, de­
siderando di poterla servire, Le racoo-
mando di non tardare a prenotarsi per 
l'allevamento p. v . 

Il Seme Bachi di mia confezione sarà 
sempre puramente oellulare, Sistema Pa­
steur) selezionato e garantito a zero 
gradi infezione, immune di malattie ere­
ditarie, prodotto da miei allevamonti 
speciali nei centri sericoli d'Italia e Fran­
cia, ed esaminato a doppio controllo 
nello Stabilimento del sig. C. Antougini , 
di cui sono socio. Stabilimento sito in 
Gassano Magnago Superiore epoato sotto 
la mia personale sorveglianza e direzione. 

La conservazione del Seme è gratuita, 
e, per comodo dei signori committenti, 
verrà praticata sino al 30 aprile a. v. , 
libero peróni sottoscrittori a pagamento 
di poter esigere la consegna del Seme 
Bachi dal 1.° dicembre in poi. 

Prevenga che concedo il mio Seme 
anche a proilotto, però soltanto nelle 
località non funestate dal caloino. 

Dirigere le domande direttamente al 
mio indirizzo nello Stabilimento di Cas­
sano Magnago Superiore (presso G-alla-
rate)j od ai miei agenti autorizzati a 
rappresentarmi nelle principali looalitii 
sia d'Italia che dell'estero. 

In attesa d'ambiti di Lei comandi 
La riverisco distintamente, 

Giuseppe Vino! -
Rappresentanti : 
Per Civldale il s ig , I . B a s i o v l . 
Per Udine, San Daniele e Codroipo il 

s ig , J L . Y . R a d i l o . 

Mauro l,iiiigt di l^iiigi 

Udine — Via Daniele Manin, 18, 

DEPOSITO 

!M(1(]H1NE U B I R M 
mediante 1' acido carbonico servibile 

per 2 0 a 30 ettolitri, 

MACCHINE a POMPA 
P B H IIIIIHA 

Rabiuetti per l'acquedotto 
a prezzi modioissimi. 

Propriotà dalla tipografia M. BARDUSOO 

A L E S S A N D R O B U I A T T I gerente respons 

Si ricevono pure commissioni per 

qualsiasi lavoro tanto in ottone che in 

ghisa. 

KSaOZIO D'OTTICA 

Gll(]0iIO J)E LORENZ) 
VIA MbRCATOVlilCCHIO 

U D I N E 
Cumplcto assortiii iciito di occiiiali, strinai 

o s s i , o^j^etti ottici ed ineronti all' ottimi 
d 'ogni s p e c i e . Depos i to di teriiionielri ret t i ­
ficati e ad uso medico del lo più recenti co­
struzioni ; macchine eluttriclic, pile di più 
s i s t e m i ; cuinpanalli elettrici , tasti, Ilio e 
tutto l 'oecorrcnlo p e r sonorio elettriche, nasu-
nieiido anche la collocazione in opera. 

PREZZI l!roi)Icis.siMi 
Nei modosirai articoli si u.iii!ine qnalnnque 

riparatura. 

G- B . D E G A N I 

Grande doposito Vini da pa-
.sto 0 di lusso. , 

S P E C I A L I T À 
Vino Mai'saki rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

Orario ferroviarw 
[vedi quarta pagina) 

Collegio Vittorio Emanuele II 
in Casteisanglovannl 

(^inei Ferroviaria Piaeensa-AteSittnària) 

Posisione >'t'(f(!ntc,cliina siiluberriino, gran­
dioso localo appositamsntoorelto dal Coiuttnn 
con cortili, porticati, legale, ampli dormitorii 
sabnelto di Pisica e ni Storia Naturale, pa­
lestra ginnastica. 

Pensiono modica, vitto sostanzioso ed ab­
bondante, educazione accurata. 

Scuole Elementari, Toniicbe, GìnnnsiBli, U -
ceali, Corso Speciale di Commercio Corsi 
prcparittorii si Collegi Militari o alla Scuola 
Militare di Modena, Scuole piirtieolàri di 
lingue Straniere e di Musica. 

1.' irsegnamentu è a norma ilei vigenti 
progruicmi Rovernutivi impartiti da ProfeSr 
seri forniti di titoli legali essendo il Collegio 
in via di pareggiamento, 

Il collegio i aperto anche durante le va­
cante autunnali per preparare gli alunni a 
esnini di nparaiiano e di ummissione. 

Si ricevono in questi mesi allievi anche di 
scuole pnbidiclio e di nitri istituti 

D u i p r i m o A p r i l e a . «. è « u e e e -
d u ( » I » d e t t o ( . ' o l i c e l o II « a m l i l t i -
m e n t o d i I t l r o x l a n e i p e r I n s e r ì -
K l o n l . Melil i i i I n i c i i t t e p r e | y r » n i > n l 
r l v a l i ; e r « l i>l H I K - S l n d n e v e d n i 
U l r e t t o r o P r o f . n . Ci. H . f r r -
r e r l o * 

A V V » S O 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua. 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Gorradini- Dorta 

Avviso. 
Presso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Cilil adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.lli DORTA. 

Avviso 
La sottoscritta ayvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e più economici î..irn;il 

dì moda 

clic si stampa a MILANO e la edizione 
francese intitolata ;-

750,001) copie per ogni Numero 
in 14 lingue 

U. HOEPLi, Editore in Mll&NO 
edizione comune L . S 

di lusso l i . I O nll'anno 

li IlliLLA l'L'SlIMCiZIONI! MENSILI! 
HICCAMeNili ILl.USTllATA 

L'ITALlà GIOVANE 
Letture in i'amiglia, diretta dal prof. J3. 

D e Marchi e dalla signora A . / e r t u a 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. I f t all'anno. Por i g iovanett i e 
le giovauette dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti si ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di-
s tribuiscono gratis numeri di sagg io . 

VINO DEL HEITO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine e Pro­
vincia presso la Bott igl ieria C E R I A 
V la Morcatovecohio, Udine, 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght P&ìigI e Roma, e per L'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

lositata 
Marca Gallo 

ata 

e m a n di famiglia 
ADOPEBA-T&IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORMAI 

Doppio Àtóìdò' iloraee Baile ( %"„',Jj.t 
. Doppio Amido Borace Banfi ( tp?"""" 

l)(|ppioiinido Borace Baiìfi ( tposu: 
NessnifO |ìu!i.' iiiue,ilei, nome di A m i d o R o F a e e . U Ditta A , 

B A N V I :agir^ à tarmine di l«gge .coutro tutti coloro chi) fabbricassero 
0 solo anche TemUafero,j^otto il ,«qigplic»,'iiWie di A n n i d o n i tto-
r a e e , qualsiasi altra qualità di qualsiasi forma.' — ' O u u r d i i r i i l 
d a l l é r d a s i n v s e ' O • l e ù i l t n t l t t i a i a n l a d t t i u a n d a r e • « » • 
p r e •»'ÉIÀ1tC)&''eA'l.|[<i(>: - ' ' " -
M.Ii« | toirtanteì — Il SWilicfi v i i incorporato con altre sostanze ih 

da non corrodere la bìatichetìa, pur rendendola dura e lucida, 
aimitvi«^.f ipe{»l i i f« ,*ea;reto dt» n e « s u n a K i t o a u o o r n 

^ ' ' • l * ' ^ l t ? ' ' i - > • . ! . ! . . T i •••; I •• ••' • • • • • ' 
Speciitli^j^vt.Pramiato.Stabilimeota. At I lAiVFI di Milano. 

..,V:^p^eàì>|i)»,tuttl.i, piincjpili Droghieri e Negozianti in coloniali. 
Prolata ^idpiniuiiUte aiDnogltinri.laC'<|»il« pi<orniuatn',f9ANK'I| 

igienica rinfrescante, garantita pura, U ,1 il pnccó grande, Lv 0 , 6 0 
ilpìce«l«. ' • li 

h a » & A l y A I » e« 'i^ »,^a *-( *'^' • F-VJ *— — 
ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA iCURA A "DOMICILIO 

U e i t ^ a ^U'fcs|j»;iìiio|ie di Milana, Francoforic i[m, 
Trieste, Niiza, Torino, e Accademia Nat. Parigi 

li sig. Bellooiirt ' di Veronlt'pMe'in affitto dal Cornane di Pejo una Fonte 
.. _ _, ., ,, „ 1_. .1.1 _..ui.i!-_ 1 Il 'ì Poiiiaìtino 

. VtMO 
ipepJ 

8 0 n B . „ , , , , , ( , | . ' i l | . » ' •'•,•••• I | . | ' !',! " i l i f i 
Il ee)'oi»n non avendo smercia della delta Acqua per-la sua inferiorità e 

olfrondola col suo vero nome, inventòidii sostituire sulle etichetto delle bot 
tiglie siuli,slaiiipatiqupll^.,Ài\ laurei; vrra Ponte dì Pejo conservando, per' 
la legaiiTà, ìbìila'cipsuta il tiemè dì Fonlanìm in carattere microscòpico ondo 
non sia veduto. Con questo cambitmento i suoi de: esilari si perfnettono di 
venderla per Acqua di!ir/|kill.'f|fyA!|roiliTB III P B i I O achi dottianda l'orò 
semplicfemente A V É ^ ^ ! * ^ ^ (tendone maggior guadiigno. ' . > 

Onde togliere a venditori dell'Acqua del Be'Tocliri la- possibilità d'ingan­
nare àl|.j)|̂ l)^IV)ai ; lai wttescijita.Direiionei prega di chiedere sempre Acqua-
deir4AIXIOÀJPO!«Tl! D I PI9JIO (non 8olp:^cqua Pejo) rd esigfi icche 
ogni ^tÀtAj l̂lihi'abbia' etìcKèita '«''càpsula con 'sopra, .ftN'riCA-VOniTEJ 
PBjiot-^nvtiisqiiiTrxji/ [•..< < - :-'- -,(..< 

20 . . La Diresione G. BORGHETTI, 

Ohi vuol conservarsi sano fàccia uso delle vere 

Pilkile, dei Frati 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O DOME3NICO 

UDINE -- TIA GRAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposilo in Udine dai Fratelli U o r t a al Cat te C o r a z z a — a Milano e Roma presso A. Uanzoi^l, 
e C — a Venezia presso la ••''ablirica ISaìdose ili Kinilio C a p a i l i — Trovasi pure presso i' prin­
cipali Caflettieri e Liquoristi. , 

ACQUA DI GISELLA 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. Q Q , Bottiglia da litro 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia : Far i lnaoia » c C/tt'^H 

Via Grazzano. 

e mez7,o. 
/tl^lMOC»^ Udine 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

onchè Deposito 

ACQUA m CELENTII>« 
del la Wale di Pc j lo 

dell'ACQUA VITTORIA 

l i n u n e - p u r K n l i V e - a n t l i n a r a - a l d a l t c b e Teracoaao p r e p a r a t e 
di( a l t r e ttO a n n i n e l l ' a n t l e i ^ . - . I l 

L'incontras^ile successo ottenqto qui da una lunga sene di anni, 
come lò-'p -̂tfn» il) grande- consuibo che se né fa, nonché: le aumentate ricer­
che, che',E(ijpe;;xwigut«.idi,t«d¥ ^«jio,Q99,timpdlo, m'incoiaggiaq» a dilfcn-
derle ina'ggiormente'otade tutti possane frairé dàlia loro sĵ arutar») efficacia. 

Qa^te; Pillole 8on(\iacc9pi«id^hii»sott,'ó^i.):app»rto nei casi di disturbi 
emorróiaali, stiticheija abituale "dui ventre, inappetenia, dolori; di testa 
riescoq9;4igfùi4ef jifiUti/i)id«iiiiiglioi>aì'e gli umori dello stomaco, rinfori 
aarlo ed impedire così lo facili indigestion i ; oltre ; di ciò agiscono come de­
purative, del s .̂n{|ue ricosttuendonerJjB'iSua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo de facilitai-e perfino le ritardate o mancanti mestruaz ioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastricij^itterici, - ^biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti,ed evàcìltitl.f > ' 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persane che conducono una 
vta sedentaria, o c^e .fanno p^co. esercizio, o vanno soggetti ad affeiiioni 
croniche;-soirnsO)<li.:,queste Pillole si procurerai no sano appetita, facili,di­
gestioni ed evacuazioni regolari, senza solTrir il minimo;, ditturbo,' ne per 
sdori od-'aUrfrivritaiiani. prodotte da tantNoiltri specifici ; di pi i i in merito 
alla loro eomposizionOi- agiacqna blandamente « possono venire usate con . 
buon successo in ogni ota,r>teraperamentQ e sesso. 

Dose e metodo d! o u r a 
Chi va soggetta «a stitichezza, p'esan^zza di 'testa e facili indigestioni 

ordinariamente u^ ptvnd* Vm i Ejue alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, o.con qualche bibita.' ovoibo caldo; chi pei fosso aggravato da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una pili pronta azione, potri\ au­
mentar? la dòse fino àf"'*! '»» Pillole,'continuandojod alternaudo a secon­
da delbisogno, seiiià' oltMafe il solito metodo di vita, e ciò-tino.a che 'sa­
ranno sparito 'quelle, ffdì^iosizjonì per- le quali vengono prose. 

•Àv'i^ertenac 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta -éstemil della scatola sarà mitaun 

della firma in roaao P., Fonda, co;i\;puro la presente istruzione. 
Tutti quelli chei,)iè far^nóo usò sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzló'òe'e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull' ef­
ficacia delle atesse.,., 

Trevansi in iulle le principali Farmacie. 

Tipo|rafia|L Bardosso - Udine 
Depòsito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Òpere Pie, ecc.. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, • Scuòle, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ISsecusi^iue aceurata e pronta' di tutte 
;.,, -̂.v-i'-'- le'érdinàKloni' , • > '' 

•»—«veri i soli gli uniui famosi mici sifoni 
J|2|oti persino in Africa laggiù fra gli abi.ssini 
trfl 0 veiido a buon mercato o mici concittadini 
C3 orretc' al mio negozio da tutte le nazioni 
O ho vo' restiate mutoli fra mille novitiì. 
<t|ttenti al mio Reclame che molto vi dirù 
t * egami tegamini e stampi di budini 
p j imedi coritro il caldo graziose vivandiere 
| x | fiaschi pel ghiaccio stupende gelatiere 
P\ alocchi d'ogni genere per bimbo e per biimbini 

Ogge t t i por le chiese in ottone ed argentato 
O orone candelieri ed ogni fornitura dorato 
M'flori delle! palme del più gentil lavoro 
^ on sono più di carta o d'altro ma di metalli fini 
|j^|al tempio dèi Signore arrecano il decoro 
^ ovetevi correte in Udine dal Bortsiccini 
Cp^miei concittadini che avrete il gran vantaggio 
j i ) i fare buona spesa senza sprecare il viaggio 

' aj 
1=1 ^ 

•a "* « "̂  I § . 
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- -C iC -O. SI. N ~ 

ORÀRIO DELLA FERHQVIA 
FartesH Atrlifl 

\iL ODI Nifi A vsNUy.iA 
jre 1.40 aat. misto ore C.-IO ant. 

„ iMmt. omnìbns , \>M mt. 
, 11.14 ant. diretto n a.05 p. 
t 1.20'pam onuiibaB „ 6.20 p.' 
,' B.SO , omnibus . , 10.80 p. 
. 8.00 , dinito , 10.!6 a 

Partenze 
DAVSNKJUi 
oro 4.i)5 uit, 

g U.16 ant. 
, 10.60 int. 
, 2.1Sp, 
. 6.06 , 
. 10.10 , 

.11 retto 
amqljiaii 
ómuibui 
dirrtib' 
- ipisto 

omnibus 

Arrivi 
A ocma 

ora 7.40 ant 
. ,10 .05 u t . 

a 8.05 p. 
'; B.O(i p. 

••• , : i l . 6 6 p . 
> 3.20. tu . 

SA ODINB 
ore 5.<tS «nt. 
I 7.Ó0 >nt. 
, 10,1)5 >nc. 
„ 3.26 p. 
, 5.1G p. 
DA 1IDINB 

oro 2145 ani. 
, 7.61 BBt. 
, a.W p. 
. S.20 p. 
. 11.10 p. 

'oianlb. 
ctiroito' 
jòBanib. 
oianìb., 
dirotto 

oaaulb. 
alita 
omniK 
mÌBto(*) 

PA DDIMIE 
ore 6 ant, 

„ y— ant. 
» ".211 , 
, S.SOp. 
. 7.34 „ 
DA UDINB 

ore 7.43 ant. 
„ 1.02 p. 
. 5.24 . 

muto 

omnibus 

A KIMTliiniA 
ore, 8.60 ant. 

, 9.S3 ant 
, 1.35 p. 
, 0.24 p. 
I. 7.1)8 p. 

A TK1E3TE 
ore 7.37 ast. 

, II.IS ant. 
7.82 p. 

3 6.45 p. 
„ 12.45 p. 

QIVID^IiIS 
ore 0,'I1 u t . 

9.31 . 
11.61 , 

S.68 p. 
8.02 „ 

ore 6.20 t&£. 
, -9.1B ,.,. 
, 2.21 p.. 

' . 4.40 p 
. 6.24 p. 

OMRib. 
-: dirètto 

oionib 
OMtiib. 

L DDIrl'i" 
oro s,16 ' nt. 

11.01 , 
6.06 p. 

'7,17 p. 
7.69 0. 

DA THIES'S'E 

ore 8.10 ant. 
, 0 . - - ant. 

4.40 p, 
, 9.— 0. 
, 2.45 ant. 

eunib. 
owiìb 

• misto 
oanibnt 

tilito C). 

upiitn -
ore 11.67 v!t. 

, 12.36 p. . 
, 7.46 p. 
K 1.16 an. 
„ ' 4.20 an. 

DA OlVIDALH 
oro 7.— ant. | 

» 9.46 , 
, 12.1Sp. 
, 4.27 p. 
. 8.20 p. 

mi sto 

omnibus 

A UDINK 

oro 7.28aot 
10.10 , 
13.60 p. 
4.64 p, 
8.48 II, 

A UDINK 
omnibus loie, 8,65anr. 

misto I . 3.13 11 
7.15 p . 

6 0 fc. 

,e 

céi^yètie^itissim 

JACOWi-COIVANO 
COSTIHITTOÌRK' MECCANICO 

CONDU'ri'OllE DKI.LA' 

nm\m mmmM mnu (IFIIIÌIHÌ \mim 
CSIO. •raÀT'Til'' 'OK' Ì*OÌ.I 

"<—ubiNB -

FOKPE!IlI.% 

•̂ utii — Canilolabri - i Colonne 
•- J - Briicclàli —'Ornati per rin­

ghiere e cancelli — Padiglioni 
-— Articoli da fabbricati - , Da 
giardino — Per l'agricolturii. 

Caldaie di ^biaa da polenta e da 
:• bucato —'Piastre per cucine 

ecocomiclie — Fornelli lìs.si e 
,portàtili.. 

G^tti di'qualunque sorte tanto in 
'gliisa che in bron'̂ o verso mo­
delli, disegni o indicazioni. 

ovvicin'A 
Motori a vapore ed idraulici — 

Caldaie a vapore — Tniamis-
sioni' ̂  Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino e da paste 
— Pompo di qualunque genera. 

Ponti — Tóttoio — Parapetti e 
Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 

Riparazioni di qualunque genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dei lavori e prezzi modici. 

APORTOOR II DAPORTOGR. 
omnìbiiB oro 9.47 ant. oro 0.42 ant. 

lt.36 p. I , 1.22 p. 
misto „ 7.a3 p. il „ 6.04 p. 

C u l i i c l f l c n z e — Da PoMogruaro per Venezia alle ore 10.02 ant. e 7.42 
Da Venezia arrivo 1.06 poni 

NB. 11 treno segnato coll'asterisco {*) si ferma a Cormons, 

ORARIO DELLA TR.AMVIA A VAPORE 
UDII^e^ SAN DANIELE 

Partenze 
DA UDlKi: 

ore 6.18 ant, 
< 8.18 > 
< 11.21 » 
€ 2.— p. 
< 7. - > 

Stai. Gem 
Stnz. Fe.-r 

P. Gem. 
da Stazione 
ferroviària 

ylrnvi Parteme 
A a . DANIEU: DA S. DANIIiLF. 
ore 7,44 ant k>ro 5.— ant. 
> 9 63 p. » 8 . - > 

» 13.44 p. > 11.44 > 
> 3.44 p. > 1.40 p. 

» 8.44 p. 1 > 6.— > 

Staz. Gem. 
1 Staziona 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrivi 
A UDINI! 

ore 6.16 ant 
t OS&f. 
. 1.50 > 
> 3.22 > 
» T.36 > 

Cura Primaverile del Sangue 

Ferro China Bisleri 
F E L I C E B I S L E R I 

Via Savona 10 — MILANO — Via Savona 16 

Bìbita all' acqua, Seltz e Soda 
Ogni biiìohieririo contiene 17 Ceutigr.'dl Fèrro-Soiolto. 
II uon pina ultra dei ricostituenti del Sangue. 

Da prendersi prima de pasti ed all 'ora del Vermut 

Vendesi dai principali Farmacisli, Droghieri, Caffè 
e Jjiqnonsli. 

• Vendita all'ingrosso presso l'UFFICIO CENTRALE 
del CITVA.1>l[!HO «li H U E S C Ì JL ed alla Far­
macia Giovanni.Betlonl, in Brescia. 30 

Anaunzia prezzi modicissiini 
Udine, 1890. ~ Tip. Marco Baidnaeo, 


